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Deliberazione n. 281 

COMUNE DI FORLÌ 

GIUNTA COMUNALE 
 

Seduta del 30 - Luglio - 2025 
__________________________________________________________________________________________________________ 
 
Nel giorno sopra indicato, in una Sala della Residenza Comunale, si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei Signori: 
 

  Presente Assente 

ZATTINI GIAN LUCA Sindaco X  

BONGIORNO VINCENZO Assessore X  

BARTOLINI LUCA Assessore X  

BASSI EMANUELA Assessore  X 

BRAVI KEVIN Assessore X  

CASARA PAOLA Assessore X  

CICOGNANI VITTORIO Assessore X  

CINTORINO ANDREA Assessore X  

PETETTA GIUSEPPE Assessore X  

SANSAVINI ANGELICA Assessore X   
TOTALE PRESENTI: 9 
TOTALE ASSENTI: 1 

 
 
 
Presiede GIAN LUCA ZATTINI, Sindaco 
 
Partecipa   LUCA UGUCCIONI, Segretario Generale 
 
Poiché il numero degli intervenuti rende legale l’adunanza, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano, adotta la seguente 
deliberazione avente per 

OGGETTO: 
 

PRIMO AGGIORNAMENTO DEL PIANO COMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI FORLÌ AI 
SENSI DEL D.LGS. N.1/2018 E D.P.C.M. 30 APRILE 2021 
- APPROVAZIONE 



PREMESSO che: 

- in data 18 gennaio 2014 il Comune di Forlì, insieme ai comuni di Bertinoro, Castrocaro 

Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlimpopoli, Galeata, 

Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San 

Casciano, Tredozio e Santa Sofia sottoscrivevano l’adesione all’Unione di Comuni 

della Romagna forlivese (U.C.R.F.) accettandone il relativo Statuto; 

- con deliberazione del Consiglio dell’Unione n.10 del 29 marzo 2014, su mandato dei 

singoli Comuni, si conferiva all’Unione di Comuni della Romagna forlivese la gestione 

associata del Servizio di Protezione Civile per la programmazione della previsione e 

prevenzione dei rischi di natura calamitosa nonché della programmazione e 

pianificazione delle azioni da attuare per fronteggiare le emergenze in caso di eventi 

calamitosi per cui si debba attivare la protezione civile nel territorio dell'Unione di 

Comuni della Romagna forlivese; 

- il D.Lgs. 2 gennaio 2018 n.1 “Codice della Protezione Civile” ed in particolare l'art.12, 

commi 4 e 5, assegna ai Comuni ed alle Unioni il compito redigere il Piano Comunale 

di Protezione Civile; 

- la Regione Emilia Romagna con la deliberazione n.1439 del 10/09/2018 “Indirizzi per 

la predisposizione dei piani comunali di Protezione Civile” ha stabilito le analisi, 

caratteristiche ed i requisiti che devono avere tali strumenti di pianificazione 

programmazione; 

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 “indirizzi per la 

predisposizione dei piani di Protezione Civile ai diversi livelli territoriali” ha disposto 

definisce i principali contenuti della pianificazione di Protezione Civile ai diversi livelli 

territoriali ed ha previsto, al punto 4.2, la revisione periodica del piano di protezione 

civile con cadenza massima ogni 3 anni; 

 

ATTESO che nel 2019 veniva assegnato alla società NIER Ingegneria s.r.l. l’incarico di 

redigere il Piano di Protezione Civile dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese 

con la stretta collaborazione del Servizio Protezione Civile dell’Unione stessa; 

 

CONSIDERATO che il Consiglio dell'Unione, con delibera n. 29 del 26 novembre 2021, 

approvava il Piano di Protezione Civile dell'Unione di Comuni della Romagna forlivese 

costituito da 15 Piani comunali e da un Piano sovracomunale che costituiva, di fatto, il 
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compendio delle le risorse che i Comuni dell'Unione possono condividere 

in caso di emergenza; 

 

DATO ATTO che successivamente il Comune di Forlì, con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 23 del 6 aprile 2020, disponeva di uscire dall’Unione di Comuni della 

Romagna Forlivese a far data dal 1 gennaio 2022 rientrando quindi nella piena titolarità 

delle funzioni a suo tempo conferite all'Unione ad eccezione della funzione di Protezione 

Civile in quanto, sulla base dell’esperienza positiva di condivisione e direzione del 

servizio, proponeva di proseguire nella gestione associata del Servizio Protezione Civile 

in un’ottica di continuità del territorio, di economie di scala e di stretta collaborazione 

con tutti i Comuni del forlivese per una condivisione della sicurezza del territorio; 

 

ACCERTATO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 550 del 21/12/2022 è stata 

formalizzata la volontà di proseguire nella collaborazione con l’Unione di Comuni della 

Romagna Forlivese per la Protezione Civile al fine di mantenere un’omogeneità 

territoriale di pianificazione, di allertamento, di comunicazioni radio e di prima risposta 

all’emergenza, attraverso il ricorso ad un accordo di avvalimento rinnovato di anno in 

anno fino al 31/12/2025; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 “indirizzi per 

la predisposizione dei Piani di Protezione Civile ai diversi livelli territoriali” prevede, al 

punto 4.2, la revisione periodica del Piano di Protezione Civile con cadenza massima ogni 

3 anni e pertanto l’Unione di Comuni della Romagna Forlivese ha ritenuto di procedere 

al primo aggiornamento sia dei propri 14 piani sia del Piano di Protezione Civile del 

Comune di Forlì per apportare gli adeguamenti e le correzioni necessarie, eliminare errori 

riscontrati, introdurre migliorie, aggiornare i nominativi dei referenti comunali e 

comunque per rispettare la scadenza della revisione periodica triennale disposta dalla 

Direttiva di cui sopra; 

 

ATTESO che l’Unione ha ritenuto di procedere direttamente all'aggiornamento dei Piani, 

effettuando verifiche e sopralluoghi di tutte le aree di Protezione Civile (attesa, 

accoglienza e ammassamento), con la collaborazione di un cartografo esperto nella 

redazione di Piani di Protezione Civile in formato digitale in grado di trasportare, in 
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ambiente GIS (Geographical Information System), i Piani 

attuali con i relativi aggiornamenti; 

 

CONSIDERATO che l’art.18, comma 2, del D.Ls. n.1/2018 prevede espressamente la 

partecipazione dei cittadini, singoli o associati, al processo di elaborazione della 

pianificazione di Protezione Civile e che: 

- in data 17 gennaio, 22 gennaio, 12 febbraio e 29 febbraio 2024 si sono svolti gli 

incontri con i CTQ di Forlì (Comitati Territoriali di Quartiere); 

- in data 15 marzo 2024 si è tenuto l’incontro con le Associazioni di Volontariato di 

Protezione Civile di Forlì presso la sede provinciale delle Associazioni posta in via 

Cadore n.75; 

- in data 6 maggio 2024 si è tenuto l’incontro con i dirigenti e funzionari coinvolti a 

vario titolo nel C.O.C. (Centro Operativo Comunale) del Comune di Forlì; 

- in data 7 agosto 2024 si è tenuto un incontro con gli Ordini delle Professioni tecniche 

di Forlì; 

- in 17/10/2024 si sono illustrati alla 1^ Commissione Consiliare gli argomenti, le 

modifiche e le novità da introdurre nell’aggiornamento del Piano vigente; 

 

CONSTATATO che con nota registrata al protocollo di questo Comune al n.143153 del 

21/11/2024 alcuni consiglieri comunali hanno trasmesso un articolato contributo 

contenente osservazioni, proposte e migliorie le quali sono state esaminate dal 

competente Ufficio Protezione Civile e sono state discusse successivamente durante uno 

specifico incontro della 1^ Commissione Consiliare tenutosi in data 18 febbraio 2025; 

 

VISTE le p.e.c. registrate agli atti di questo Comune ai protocolli 129361, 129363 e 

129365 del 22/10/2022 con le quali il cartografo esperto GIS incaricato ha trasmesso gli 

elaborati digitali del Piano di Protezione Civile di questo Comune; 

 

CONSIDERATO che la preannunciata adozione del nuovo Piano di Bacino – Stralcio per 

il Rischio Idrogeologico (PAI), propedeutico all’aggiornamento del Piano Gestione 

Rischio Alluvioni (PGRA), è stata posticipata a fine 2025 e pertanto in carenza delle 

relative mappe di pericolosità, aggiornate in seguito agli eventi di maggio 2023 e 
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settembre 2024, si ritiene di attendere per l’aggiornamento delle mappe 

del rischio idraulico ed idrogeologico del presente Piano di Protezione Civile in attesa 

della divulgazione delle nuove perimetrazioni; 

 

RITENUTO comunque di apportare alcune integrazioni alla “procedura operativa” in 

caso di rischio idraulico, sulla base dell’esperienza dei tragici eventi alluvionali di maggio 

2023 e settembre 2024 e di procedere ad un aggiornamento degli elenchi dei fabbricati 

soggetti a pericolosità idraulica “P3 elevata”  e  “P2 media” sia per il rischio alluvione 

(Reticolo Principale) che per il rischio allagamento (Reticolo Secondario Pianura); 

 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile” 

- la Legge Regionale 7 febbraio 2005 n. 1 “Norme in materia di protezione civile e 

volontariato. istituzione dell’agenzia regionale di protezione civile”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n.1439 del 10/09/2018 

“Indirizzi per la predisposizione dei Piani Comunali di Protezione Civile”; 

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 “Indirizzi per la 

predisposizione dei Piani di Protezione Civile ai diversi livelli territoriali” che prevede, 

al punto 4.1 che gli aggiornamenti del piano che non comportino modifiche sostanziali 

di carattere operativo possono essere demandati a provvedimenti del Sindaco, della 

Giunta o della competente struttura amministrativa; 

 
VISTE inoltre: 

- la delibera di Consiglio comunale n. 7 del 14/01/2025 avente ad oggetto l’approvazione 

del “Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 e verifica stato di 

attuazione Documento unico di programmazione 2024-2026 al 30 giugno 2024" 

- la delibera di Consiglio comunale n. 8 del 14/01/2025 avente ad oggetto l’approvazione 

del “Bilancio di previsione per gli Esercizi 2025-2027; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 11 del 31/01/2025 ad oggetto “Piano Esecutivo di 

Gestione 2025-2027 ‒ Approvazione”; 
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- la delibera di Giunta Comunale n. 33 del 31/01/2024 ad oggetto: “Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026 – 

Approvazione”; 

 

PRECISATO che il contenuto del presente atto non comporta comunque riflessi diretti, o 

indiretti, sulla situazione economica, contabile e finanziaria di questa Unione di Comuni; 

 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, dott. geol. Marcello Arfelli, ha 

dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Servizio 

Infrastrutture Mobilità e Protezione Civile ai sensi dell’art. 49, comma 1° e dell'art. 147 

bis, comma 1°, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni, 

allegato quali parte integrante e sostanziale del presente atto, firmato digitalmente; 

 

ACQUISITO il visto di conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai 

regolamenti, espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 

267/2000, allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, firmato digitalmente; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE, per le ragioni e i motivi espressi in narrativa, il primo 

aggiornamento del Piano di Protezione Civile del Comune di Forlì, approvato nel 

2021 dal Consiglio dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese con delibera n. 

29 del 26 novembre 2021, i cui elaborati redatti in formato digitale, che sostituiscono 

in parte o integrano i precedenti, sono di seguito elencati: 

- Relazione piano comunale Forlì Volume 1 

- Relazione piano comunale Forlì Volume 2 

- Allegato 2Asedi COC 

- Allegato 2B Aree di Attesa (ATT) 

- Allegato 2C Aree di Ammassamento (AMM) 

- Allegato 2D Aree di Accoglienza scoperta (TEN) 

- Allegato 2E Aree di Accoglienza scoperta (MAB) 
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- Allegato 2F Aree di Accoglienza coperta (ACC) 

- Allegato 6 Elenco civici a rischio sismico R3 

- Allegato 7 Elenco civici a rischio idraulico R4 

- Integrazione PROCEDURA OPERATIVA rischio idraulico 2025 

- TAV 1A inquadramento_risorse_Forlì_Settore_Nord_Est 

- TAV 1B inquadramento_risorse_Forlì_Nord_Ovest 

- TAV 1C inquadramento_risorse_Forlì_Sud_Ovest 

- TAV 1Dinquadramento_risorse_Forlì_Sud_Est 

- TAV 1E inquadramento_risorse_Forlì_Centro 

- File GIS Forlì.gpkg 

 

2) DI PRECISARE che insieme agli elaborati aggiornati, che sostituiscono gli analoghi 

precedenti o li integrano, è stato consegnato anche un file GIS (Sistema Informativo 

Geografico) denominato “Forlì.gpkg” con il quale visualizzare, interrogare e 

estrapolare in ambiente digitale “open source” Q-GIS® la maggior parte dei contenuti 

e delle informazioni del piano stesso potendo scegliere anche diverse cartografie e 

visualizzazioni grafiche; 

 

3) DI PREVEDERE, in seguito all’approvazione del presente atto, l’organizzazione di 

un momento di approfondimento e formazione dedicato agli Amministratori di questo 

Comune (assessori e consiglieri) ed ai Referenti comunali di protezione civile anche 

al fine di acquisire maggiori conoscenze dell’ambiente digitale Q-GIS® e 

comprendere le funzionalità permesse da tale strumento informatico; 

 

4) DI PREVEDERE, in seguito all’approvazione del presente atto, l’organizzazione di 

momenti di comunicazione rivolti ai rappresentanti di Quartiere per un’opportuna 

divulgazione dei principali contenuti del Piano; 

 

5) DI COMUNICARE il presente provvedimento ai capigruppo consiliari, ai sensi 

dell’art.125, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

6) DI DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 è il dott. geol. Marcello Arfelli. 
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Inoltre, attesa l’urgenza di provvedere in merito; 

Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
 


